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crisi in Zimbabwe 

Nkomo minaccia 
dispaccare 
la coalizione 

Ha accusato il partito del primo mini
stro Mugabe di fomentare la tensione 

SALISBURY - Si va facen
do più grave la crisi poli
tica in Zimbabwe. Joshua 
Nkomo, ministro degli Inter
ni e leader della ZAPU, che 
partecipa alla coalizione di 
governo con la ZANU di Ro
bert Mugabe, ha ieri sfer
rato un nuovo duro attacco 
al capo del governo. 

Parlando ai giornalisti nel
la sua roccaforte elettorale 
di Bulawayo, ha minacotato 
di ' rompere la coalizione se 
Mugabe non prenderà radi
cali misure per ridurre.la 
tensione di cui lo considera 
responsabile. Ha fatto in 
particolare riferimento ai 
gravi scontri avutisi la set
timana passata proprio a Bu
lawayo dove sono morte 56 
persone e 550 sono rimaste 
ferite. Nkomo ha attribuito 
la responsabilità degli avve
nimenti al ministro delle Fi
nanze Enos Nkala il cui co
mizio a Bulawayo è stato 1' 
occasione dei drammatici 
scontri armati. 

Il ministro degli Interni ha 
accusato Nkala di fomentare 
tensioni e ha chiesto aperta
mente al premier che alcuni 
ministri, tra i quali appunto 
Nkala, vengano . estromessi 
dal gabinetto. 
•Mugabe aveva già risposto 

nei giorni scorsi alle accu
se di Nkomo, ma le nuove 
dichiarazioni del ministro de
gli Interni sembrano indica
re un aggravamento - della 
tensione nella coalizione di 
governo. . Nkomo ' in effetti 
sperava di conquistare un 
ruolo di primo piano nello 

' Zimbabwe indipendente, ma 
le elezioni del febbraio scor
so lo hanno visto uscire for
temente minoritario mentre il 
partito di Mugabe ha con
quistato la maggioranza as
soluta con 57 seggi su 100. 
Invitato da Mugabe, Nkomo 
ha accettato di entrare in 
un governo di coalizione, ma 
lo ha fatto con forti e pub
bliche riserve che non han
no mal smesso di crescere. 

*mmmm*mmmmmmmmmmm*im 

Ha deposto Cabrai 
La foto ritrae Joao Bernardo Vlelra, il primo ministro 

della Guinea Bissau che venerdì scórso, mettendosi alla 
testa di un Consiglio della rivoluzione, ha deposto il pre
sidente Luis Cabrai. Joao Bernardo Vlelra, che durante la 
lotta di liberazione aveva il nome di battaglia di «coman
dante Nino», ha dichiarato che la Guinea Bissau rispette
rà la Carta delle Nazioni Unite e manterrà la sua linea non 
allineata. 

Dopo oltre quattro secoli di polemiche teologiche e politiche 

Nel Duomo di Magonza il papa 
rivaluta la lezione di Lutero 

Una indagine demoscopica pubblicata da « ber Spiegel » rivela che ai due 
terzi dei tedeschi della RFT non interessa la visita di Giovanni Paolo II 

Dal nostro inviato ]'*&}/: 
MAGONZA — Dòpo più ài 4 secoli di 
polémiche teologiche e polìtiche svilup
patesi nel segno della riforma prote
stante e della controriforma cattòlica, 
Martin Lutero ha avuto-ieri la sua 
storica rivincita. Rivolgendosi pubbli
camente ieri mattina nétta sala del 
Museo del Duomo di Magonza al pre
sidènte^ del Consiglio detta Chiesa 
evangelica, Eduardo Lóhse,.ed ai mas
simi esponenti delle chiese protestarti, 
così si è espresso Giovanni Paolo II: 
e Come nel 1511 Martin Lutero venni 
a Roma in veste dì pellegrino alle 
tombe dei principi e degli apostoli a 
cercare la risposta ad alcuni suoi in
terrogativi, oggi sono io a venire co
me pellegrino da voi. all'eredità spiri
tuale di Martin Lutero per fare di 
questo incontro, in un mondo mutato. 
un segno di unione nel mistero cen
trale della nostra fede ». E ancora: 
«Tutti abbiamo bisognò di conversió
ne è perciò vogliamo riconoscere in
sieme le nostre" colpe». -̂  -x^ . ^r-
-E per dimostrare di voler gettare 

un ponte su oltre 400 anni di storia 
contrassegnati da scomuniche e da con
tumelie reciproche, Giovanni Paolo II 
ha fatto proprie ieri le parole pronun
ciate nel 1523 alla dièta di Norimber
ga dall'ultimo papa non. italiano, lo 
olandese Adriano VI: «Non si dà au
tentico ecumenismo senza conversione 
interiore». Ha reso poi omaggio alla 
confessione augustana ossia al docu
ménto con cui i luterani nel 2530 ten
tarono di proporre una « conciliazio
ne » per appianare i dissensi ed i con
trasti che sì erano aperti tra le due 
Chiese. Documento che fu respinto dal
la Chiesa cattolica. Ha infine riva
lutato le lezioni temile nrali anni-.15111. 
1517 da Lutero apprettando lo sforzo 

che S grande riformatore fece attora 
•> per far comprèndere ad una Chiesa 

cattolica* travagliata dotta corruzione 
dei costumi e dal potere temporale che 
i cristiani autentici sono chiamati a 

.' « tendere insieme, nel dialogo della 
: verità e dell'amore, alla piena unità 

nella fede». ? v 
V Naturalmente. - rimangono immutate 
!i. le grandi questioni .del primato pan-.. 

tificio. del dogma ^Ma-infallimtà^ 
che i protestanti non. riconoscono, àìf: 

••:. papa. Cosi non è stato compiuto ieri 
> il gesto che poteva essere dirompente : 

'•rjdi celebrare l'eucarestia insieme. Qual
che cosa di nuovo però è avvenuto al { 
fine di rimuovere motti .blocchi di ca
rattere psicologico e tante diffidenze 

- reciproche.-Lo ha rilavato'fi prwide«K 
te del Consiglio detta Chiesa evange-

i lica. Eduardo Lohsé.U quale, senta 
'. toccare i punti di dissenso che riman

gono,'ha ringraziato U papa per i sì-
)• gnificativi riferimenti storici fatti « 
.. di « aver ricercato rincontro con la 
, Chiesa protestante e di aver inoorag-' 
- gìato tutti J cristiani tedeschi ad unir- : 

si in una comunità di fratelli». 
I protestanti hanno apprezzato mài-

to — come ha sottolineato più tardi 
nel corso di una conferenza stampa a 
vescovo i luterano dì Berlino Martin > 
Kruse — che il Papà si sia intratte
nuto a parlare con i vescovi ed i pa
stori protestanti ascoltando è rispon
dendo con franchezza anche atte do-

' monde più scabrose. * - > < - - • - — . 
II quotidiano socialdemocratico Sùd-

deutsche Zeitung scriveva ieri che il 
Papa è riuscito a « scuotere la coscien
za della nazione rimuovendo atteggia
menti chiusi e autosufficienti, richia-

- mando tutti all'autodisciplina e all'an-
tiermsumismp. «*H hnnegni per la pace 
in Europa è nel mondo e per la giu

stizia sociale soprattutto nel . Terzo 
mondo». • •..-~.: ••;-:••-•••••>-• • -••'••>. 
. Il Der Spiegel ««cito ieri .«crii*, in-. 
vece, in un editoriale intitolato' Aya
tollah Wojtyla: « Giovanni Paolo II, 
con questo suo viaggio, offre uno spet
tacolo religioso e di culto che dà l'il
lusione che questa Chiesa potrebbe ve
ramente muovere le masse, ma tutto 
d ò non ha nulli'a che fare con un 

". rinascimento della fitte ». 
?A sostegno detta sua tesi, X'autore

vole settimanale pubblica una inchie
sta realizzata dall'istituto TFAK pro
prio in questi giorni. Alla domanda se 
«la visita del Papa interessa poco. 
molto poco o pràticamente zero», si 
sono1 avute le seguenti proposte." 

n n%- «lèi giovani tra i* 1841 anni 
hanno risposto * pràticamente, zero»: ; 
fi 77% dei giovani fra' i U-19 anni .-;«-
« 71% dèi cittadini metà ira I 3M9 
anni hanno risposto « molto. poco » : it: 
57% dei cittadini oltre i 50 òiml-nan-;; 
no risposto «piuttòsto pòco». _, ' 

AB* domanda «e « è giusto che i 
giovani vivano, insieme senza essere 
sposaci legalmente» si sono avute le 
sementi - risvoste. Hanno detto : « «I » 
V80% dei giovani tra i ttìl anni; 8 
74% dei giovani tra i 22-29 anni, tt 81% :. 
dei'cittadini trai 9949 anni, fl 35% dì 
oltre i 50.11 90% degli interpellati tra 
i li e i 49 anni ha detto che <è[ mu
tata la concezione della sessualità ri
spetto ai genitori ». Di questo parére è 
anche tt 39% dei cittadini di oltre i 
50 anni. ••'". - .•'..-;• 

Questi dati dimostrano come revo-
luzione civile sopravanzi quetta reli
giosa 'e spiegano perché nonostante gli 
toménti mezzi organizzativi. Papa Wbf-
tata non abbia avuto in Cfermania le 
fotte' acclamanti avute altrove. > 

''••:-:r"^^"''r\;̂ '"'AleesW-Ìiilini'-

A chi il SID riferì lo scandalo ? 

Ieri incontro 
ffa Schmidt 

e la Thatcher 
Il cancelliere 
oggi in USA 

BONN •— Il cancelliere tede
sco Helmut Schmidt parte og
gi per Washington, dove avrà 
colloqui con i massimi espo
nenti della Casa Bianca, an
che se non è ufficialmente 
previsto un incontro con il 
presidente eletto Reagan. 

n cancelliere ha preparato 
la sua visita negli USA. al
l'indomani deDe elezioni, in
contrandosi con i due prin
cipali partners europei: pri
ma con il presidente francese 
Giscard d'Estaing. ieri con il 
premier britannico signora 
Thatcher. Sia Schmidt che la 
Thatcher hanno voluto per 
l'occasione sottolineare i buo
ni rapporti dell'Europa con 
gli .USA. « Entrambi guardia
mo con grande ottimismo ad 
una maggiore collaborazione 
fra noi e gli Stati Uniti » ha 
detto il cancelliere. « La col
laborazione fra VEuropa e gli 
Stati Uniti è H maggior fatto
re di stabilizzazione ». gli ha 
fatto eco il premier britan
nico. Quello che è certo è che 
Schmidt mira a parlare a 
Washington a nome dell'Eu
ropa. di cui intende probabil
mente prospettare alla nuova 
amministrazione la volontà di 
esercitare un autonomo ruolo 
intemazionale. 

Arrestato A 
dalla polizia 
di Pinochet 
ex-dirigente 
della CUT 

SANTIAGD DEL CILE — 
Dodici agenti della «sicurez
za» hanno fatto irruzione 
sabato «cono nella sua casa, 
hanno perquisito l'apparta
mento. davanti al familiari 
l'hanno prelevato con la for
za. Da allora non ai sanno 
più sue notizie; Pedro Hen-
rtqcez, quaranta anni, sposa
to con tre fiali, operaio me
talmeccanico, è finito — co
me centinaia di suoi conna
zionali — nelle carceri di Pi
nochet senza una imputazio
ne o un capo d'accusa» 

E* un altro episodio della 
politica di annientamento che 
la giunte fascista conduce da 
anni contro gU esponenti del 
governo democratico di « Unl-
dad Popolar». Pedro Henri-
quez non è uno sconosciuto: 
durante l'esperienza di Ai-
tende è stato presidente del
l'Ufficio giovanile della 
C.U.T.. la centrale sindacale 
oggi fuorilegge. Dopo il col
po di Stato si è impiegato 
come operaio e in una fab
brica metalmeccanica ha la
vorato sino al giorno del suo 
arresto. La famiglia ha pre
sentato ricorso al tribunale. 
chiedendo l'immediata liber
tà per Pedro. L'organlzsaslo-
ne « Cile democratico » ha ri
volto un appello al sindacati 
Italiani per una Iniziativa di 
solidarietà e di protesta con
tro le Illegalità della giunte 
cilena. 

I/URSS ^ 
amplierèbbe 

la base "•;•; 
militare 

di Socotra 
LONDRA — Satelliti e altri 
mezzi dì ria ignizione america-
ni avrebbero permesso di ap
prendere che i sovietici han
no iniziato i lavori per l'am
pliamento della loro base mi
litare sull'isola di Socotra. 
Yemen del Sud. La notizia, 
di fonte americana, sarebbe 
confermata — ha riferito ieri 
9 «Doflf Tefegroph» — do in-
formazioni giunte nell'Oman 
da Aden, capitele del sud Ye
men. secondo cui la popola
zione dell'isola starebbe sgom
brando per essere trasferita 
in altre kwalfcà dei Paese. 

Secondo le AchiarmziaBi di 
esperti mUKari americani ri
ferite dal giornale inglese, la 
costruzione di DB parta satu
rale neU'iaoia ricrederà no
tevole impisgn di mezzi e du
rerà alami anni. Nelle Y« 
del Sud 1 sovietici 
no già u n 
vicino ad Aden, 

Nel contante 
l'Oman gM Stati UmV 
fcstallsto da tsmpo dsamt ba
si iiiiliteri, cascasse sei qua
dro della « Farsa éi rapide av 
tervtfl» a, -< -••"-

IISALT2va 
« migliorato » 

secondo il 
consigliere 
di Reagan 

WASHINGTON — In una in
terviste pubblicata nell'ulti
mo - numero della rivista 

«T/A n e v e and 
WorM nswÉta Richard Al-
•MOt VDO ON VtuMmBtmM 0OB* 
slaCaii di iwBtàflsj estera del 
gan, ha detto che n trattate 
«8alt »» sulla ltmltanom 
degli armamenu stratectel 
deve essere migliorato ma 
non respinto globalmente. OH 
Stati Uniti dovrebbero man
tenere gli aspetti positivi di 
tele trattato e cercare su que
sta base di migliorarla 

Circa la questione deus di
stensione, Alien ha afferma» 
to che gli Stati Uniti devono 
'cercare la cooperazione con 
l'URSS, «ma la rivetti* è 
mjm} fmjSvav •mtaem)em<mjaj#y< m> mnrV m y s ^ 

^Pl^PVevS^PvV e^^PJPWw^»»*** *» 

ADsn ha poi affermato che 
« in Uno* generale tt commer-
sto con TVRSS è auspicabile», 
ma al deve tener conto degli 
interessi naaionaU e deUe 
eoTuAderaatoni in materia di 
slcureasa, a rafforzale con 
priorità 1 toro legami con 1 
paesi daVemtsfaro occidenta
le. in aarUootere l'America 
Latina, il Canada e il Oiep-

La relazioni con la Ctoa ne-
polare — ha agfhtnto — de
vono essere sviluppate ma 
per il momento è raori que-

(Dalla prima pagina) 
landò (di persona o per te
lefono). con Crasi e con i s e 
gretari dei partiti minori. Già 
questo intrecciarsi di collo-' 
qui ha dato il senso' di un 
diffuso nervosismo. 

O Intanto la polemica tra so
cialisti e democristiani passa 
attraverso nuove fasi. Dopò 
le frecciate di Martelli e la 
aspra risposta del Popolo (che 
tra l'altro ha provocato una 
querela da • parte dei parla
mentari socialisti Di Vagno e 
Maria Magnani Noya. tirati 
in ballo per gli assegni da 
loro ricevuti dal petroliere 
Musselli), la segreteria de-, 
mocristiana ha cercato di get
tare un po' d'acqua sul fuo
co. Piazza del Gesù ha ' pre
cisato qualcosa sull'auto blin-' 
date regalata nel 1978 a Cra-' 
xi. E' vero, afferma una nota 
de, quell'auto non fu il re-; 

(Dalla prima pagina) 

esponenti di quel . gruppo 
eversivo. L'accusa è di ave
re svelato all'avvocato Pao
lo Andriani la esistenza di 
un rapporto ufficiale del 
PM Amato e di ,un altro del 
funzionario della Digos, 
dott. Minazzi, precisando in 
tal modo che a quegli atti 
era stata data una veste 
processuale. E proprio que
sto l'avv. Andriani, legale 
di imputati neofascisti, in
criminato a sua volta per 
favoreggiamento, sembrava 
più, ansioso di sapere. Non 
tanto il contenuto dei rap
porti, di cui probabilmente 
era già a conoscenza, ma se 
essi, per l'appunto, avesse
ro assunto veste processua
le. Era la cosà evidentemen
te più temuta. Non poteva 
sfuggire, infatti, che quella 
nuova situazione processua-

(Dalla prima pagina) 

dotate di una organizzazio
ne reale capace di garan
tire servizi ed esperienza 
professionale, ai sono inse
riti nel mercato avvento» 
rieri, società di comodo, pi* 
rati unicamente tesi ad im
possessarsi delle risorse fV 
nanzlarie, ad utilizzarle fuo
ri della società per 1 propri 
fini, a manfpoUre 1 bilanci 
per nascondete 1 «buchi», 
a spostare le attività da una 
imprèsa all'altra. In pochi-
C i u 4 ^ 1 a >pinja<,di Jeggl 
mnpvàuve, sona dovute in
tervenire la collettività e là 
compagnie più serie per im
pedire che sui lavoratori e 
soprattutto sui cittadini 
truffati si scaricassero daiF 
ni ulteriori. 
- r«bn è più possibile OOIKi> 

' nuare su c/ónta strada^ con •. 
lina i pnhhH^ mmwntkyjtrà.' 

gaio di un petroliere: fu do
nata a Craxi « da amici è fa
miliari dell'ori. Moro per I'im-i 
pegno profuso"dal segretario 
socialista nel comune tentati
vo di salvare - H - presidente 
della DC ». La precisazione 
appare distensiva a una pri
ma lettura. Tuttavia, il richia
mo agli «amici» e ai «fa
miliari» di Moro, porta nuo
vamente in ballo Sereno 
Freato. 

Anche il braccio destro di 
Forlanl, il sottosegretario Ra
di. che nom|nalnriente ricopre 
ancora l'incarico . di diretto-, 
re del Popolo, ha cercato dal 
canto suo di smussare gli 
angoli. • negando intanto di 
avere qualsiasi responsabili
tà per le ritorsioni polemiche 
del giornale della DC nei 
confronti dei socialisti. « Mi 
pare che sì sia andati — ha 

le avrebbe fatto assumere, 
inevitabilmente, sia al giu
dice Amato che al commis
sario Minozzi il ruolo di fu
turi testi della autenticità 
dei fatti rivelati dal dete
nuto Massimi. 

Non a caso, fra le accuse 
mosse ai presunti assassini 
del giudice Amato, la prima 
è pròprio quella di avere 
agito con Io scopo specifico 
e difetto di impedire la con
ferma testimoniale « del fat
to storico delle avvenute ri
velazioni '• del Massimi, eli
minando il magistrato che 
poteva deporre su di esso ». 

Ma qui sorge un altro in
terrogativo molto serio. Ac
cusati di questo omicidio, 
come è noto, sono Paolo' 
Signorelli e. ',Valerio Fiora. 
vanti, in concorso con altri, 
ancora ignoti óra, è pacifi
co che i presunti assassini 
conoscevano l'esistenza di 

detto —, conte...purtroppo 
qualche volta accade, al di 
là delle intenzioni dati una è 
dall'altra parte i. • > • •' -:. 

Oggi comunque le questio
ni • sollevate dagli scandali 
saranno discusse dalla Dire
zione socialista. - G alla riu
nione — sottolineavano ieri 
gli ambienti vicini a Craxi — 
interverranno anche 1 mini
stri del PSI. Non sfugge il 
significato di questo fatto. 
indipendentemente dai conte
nuti che: la riunione ' potrà 
avere. Le frecce della pole
mica restano rivolte nei con
fronti del vortner governati
vo democristiano. Tra i diri
genti dèlia 'DC ci si -rende 
conto della 'situazióne, e de
gli scogli .che presenta. A 
piazza del Gesù, qualcuno 
«eri osservava che la sortita 
di Martelli. ' evidentemente 
condivisa da Craxi. « sì col

loca sulla stessa strada del
la strategìa che ha riaperto 
le polemiche sul caso- Moro 
e sull'aborto*. E aggiungeva 
qualcosa sulle « due preoccu
pazioni > che. dominano ora il 
gruppo dirigente de: la pri
ma riguarda l'indebolimento 
del governo conseguente a 
queste polemiche: la secon
da là problematicità della ri
composizione Interna alla DC. 
E' evidente — si osservava In 
settori dorotei — >> che la 
divisione esistente al vertice 
della DC incoraggia le incur
sioni esterne, specialmente da 
parte di chi non vuole . la 
ricomposizione demòcr'sHaria. 
SI capisce che la prepara
zione del CN democrist'ano 
del 27 dovrà passare attra
verso grosse .tempeste. 

O Sulla questione della mi
naccia — poi smentita — del

le dimissioni di Pertini è sta-
: to mantenuto dà tutti un gran
de riserbo. L'unico giornale 

'che torna sull'argomento è 
l'Avanti!, che pubblica oggi 
un corsivo attribuito a Craxi. 
La nota non lesina gli apprez
zamenti al « vecchio e forte 
presidente » della Repubblica, 
e sin qui sta tutta dentro 
l'ovvio.-trattandosi di apprez
zamenti largamente condivisi. 
A un certo punto registra pe
rò un risvolto polemico, quan
do afferma che « con tanta 
gente che dovrebbe dimetter
si perché non assolve e per
ché ha violato i propri doveri 
verso lo Stato o perché non 
è assolutamente all'altezza dei 
compiti », il capo dello Stato 
rappresenta un «punto saldo*. 
Insomma, lo scambio di frec
ciate sembra destinato a pro
seguire. anche in forme di
verse. 

Inquietanti ipotesi sul delitto Amato 
quei rappòrti e anche il lo
ro contenuto (di ciò viene 
accusato il giudice Raffaele 
Veasichelli, aggiunto della 
Procura di Roma). Sapeva
no, dunque, che in quei rap
porti erano scritti i loro 
nomi. Sopprimere il magi
strato non solo non signifi
cava distruggere quei rap
porti, ma costituiva anche 
un rischio assai grosso. Non 
poteva certo sfuggire alla 
loro attenzione che quei do
cumenti li avrebbero, fatal
mente, indicata come, man
danti dèi delitto., 

Se, nonostante età, la de
cisione . di eseguire l'omici
dio venne comunque presa, 
le ragioni dovevano essere 
talmente gravi da far pas
sare in secondo piano il ti
more di essere indiziati per 
quel . delitto. Quali ragioni 
anorà? Ripensiamo all'af
fermazione del giudice Ama

to sull'ambiente della de
stra che ha « legami e di
ramazioni dappertutto ». .E' 
la precisazione di questi le
gami da parte di Amato che 
ha provocato paura nei « ter
minali • di quelle dirama
zioni, tanto da far scattare 
la decisione di sopprimerlo? 

L'interrogativo- è tremen
do, ma ci si dovrà pur chie
dere perche De Matteo, in
terpellato per telefono da 
un leaale di imputati neo
fascisti. non solo non rifiu
ta il colloquio richiesto, co
me sarebbe stato suo preci
so dovere, ma accetta addi
rittura di confermare che 
ci sono due atti che hanno 
assunto veste processuale. 

De Matteo può anche non 
essersene reso conto, - ma 
quella conferma può essere 
stata interpretata nel senso 
che Vazionè penale, non a-
vrébbe più potuto essere 

controllata. La « veste pro
cessuale » assunta da quegli 
atti aveva già incrinato se. 
riamente il muro delle o-
mertà che, fino ad allora, 
aveva protetto gli eversori, 
i mandanti e i loro protet
tori occulti. Ma una ulterio
re operatività del dott. Ama
to poteva far crollare defi
nitivamente quel muro. H 
13 giugno il giudice si pre
senta di fronte ai membri 
del CSM e si mostra pre-
ocennato ma anche molto 
deciso. Annuncia di avere 
pronta una relazione. Dopo 
i'annnncio fatto in una se
de tanto ' autorevole è del 
tutto evidente che Un magi
strato serio come Amato 
non potrà più tenersi nel 
cassetto quella relazione. 
Dieci giorni dopo, lasciato 
solo e senza protezione, vie
ne ammazzato. 

Assicurazioni corsare protette dai ministri de 
zione che fa da notaio ai 
dati forniti dalle compa
gnie. Così si accettano au
menti tariffari senza sape-1 

re se corrispondono a costi 
veri ò gonfiati, senza sape
re quali servizi sono resi' 
agli utenti che spesso de
vono aspettare lunghi me-. 
si, se non anni, per ottene
re il rimborso dei sinistri. 

?. Gravi sono le responsa
bilità politiche dei ministri 

"dell'industria che negli- ul
timi anni hanno tutti — da 
Bonat JPattfara Bisaglia -
djsatteso aj loro, principa-. 
le'compito istituzionale: " il 
controiro del settore. La di-' 
rezione generale delle (as-
sicurazioni ha subito una: 
tale disintegrazióne c h e ' 
non si è ancora tradotta in 
paralisi - totale solo grazie 
alla abnegazione di pochi 
funzionari. Una decina ' di 

ispettori dovrebbero con
trollare oltre 200 società; 
esaminare i bilanci; pro
grammare mesi di lavoro e-
sterno senza avere neppure 
indennità sufficienti a ga-' 
rantirnfc la missione; pro
porre i provvedimenti cor
rettivi e seguirne l'applica
zióne; dovrebbero, infine, 
provvedere alla istruzione 
dei giovani assunti. 

Il Paese deve saperlo: ' 
siamo al punto che gii i-
spéttori hanno dovuto bloc
care da mesi le ispezioni 

^ T O c^qvindi l'esame 
de): dati avviene ormai solo 

/a tavolino''sulle carte invia
te dalle stesse compagnie. 
La realtà parla dunque da 

,sé: non si è finora voluto 
che esistesse una vigilanza 
con pienezza di funzioni e 
di poteri. 

Di fronte al vuoto dei go
verni passati, il PCI ha pre» 

so l'iniziativa di presenta
re una organica proposta 
di ' legge per. il controllo 
del settóre assicurativo. 
Pensiamo che sia opportu
no creare un « ispettorato » 
che diventi, per funzione e 
prestigio, quanto ai compi
ti dì vigilanza, la « Banca 
d'Italia delle assicurazioni » 
Per conseguire tale difficile 
obiettivo serve naturalmen
te '• una pubblica ammini
strazione efficiente, in gra
do di fronteggiare i proble
mi: per questo proponi»-

imo„di^otarU\ dLmezzi, co-
^rioscenze è j w t e r f che .met
tano in grado i funzionari 
di lavorare con-serenità al 
servizio del Paese. Insom
ma, puntiamo a recupera
re allo Stato quei compiti 
di direzione, di controllo, 
dì risanamento, cioè, di go
verno democratico del set
tore assicurativo. ; . 

- Il ministro dell'industria , 
non può più rinviare la so
luzione di questo proble
ma; non può, come è ac
caduto nel passato, appro
vare nuove tariffe senza 
aver modificato : nulla in 
materia : di trasparenza e 
di controlli; non può con
cedere aumenti di sorta sen
za aver garantito il Paese 
delta toro fondata e docu
mentata necessità. Ha il mi
nistro un proprio proget-

,;L'to di riforma? In caso po-
t^sitivo to ponga al confron-
j-ìto con quelli delle altre for

ze politiche. In ogni caso, 
da parte nostra opereremo 
assieme alle altre forze de
mocratiche disponibili alla 
riforma affinché in Parla
mento si pervenga in tem
pi rapidi all'approvazione 
della legge sulla vigilanza. 

Giornali : miliardi sì, ma per pilotare l'informazione 
'-iv.-'.h^-'' 

(Dalla rxlma pagina) 
ri ilm ****** ài 
per svoé4ÌÉÌre;ui ttfernia della 
RAI dopè «vere, sperimentato 
i suoi éffcirî 'cHrMfipenti ani-. 
rinfomuiwMnetelevisav*. ' 
' La • prima^isem di resi
stenza » il rpariile dell» aoa 
rifórma» Tao^.combattala 
centro le nanne «Mtarnst, che 
impongono chisrain nei bi
lanci e netti assetti proprieta
ri dette aziende. C*à votato un 
snao intero ma qaeeli artirofi 
Mao pèàsati e eoa contenuti 
ancor* pi* rigorosi di «aelti 
previsti nel lesti erlziaarL 

A queste pem* |: ftnppi <H 
. potere Rz«me eeiMeatrsie ti i«̂ . 
ro faftee ai 
tra gir altri tre 
delia rffonaa, sta* a 

e proprie e 
»: -. eM ; deve- irle* 

lare saTTa corretta osservanza 
delta lezze. finalità e limiti 
— temporali e onantitativi — 
ilei, eontribnti finanziari atte 
imorwe» eontribnti 
qnisti di carta. .;,-'-

CONTROLLI - E» aaa déRe 
questi—J : | 
mmaeeiara di far 
rtefialtiraennte la 1ezsc-.ll 
de da ceioclìere e qii*sto: se 
i eeatrtlR li deve effettuare 

et* dipende dal-

re <.m vere • 

: r«Meativo. tt* evidente , che. 
•e cosi 'meniate, vi rinnove-
rebberO forme, di dipendenza 

-dei giornali dal governo e dai 
groppi politici dominanti. Non 
sarà male citare, ad'esempio, 
ancora aoa volta la RAI attor
no alta qeate si sta svilup
pando ah - analogo tentativo 
teso a ricondurre : i l . servizio 
pubblico sotto U 'controlle del* 
reaecativo. 

SOVVEN7ÌON1 E CARTA -
Nel «comitato dei 9» era 
«tata raggienta una targa Inte
sa cosi riamamibile: soategnì 
finanziari alle imprese per on 
periodo di tempo determinato 
e rigorosamente finalizzati al 
rinnovamento . tecnologico, a 
piani minuziosi di risanamento 
ceooomico. • alla progressiva 
diminziooe dei débiti 'accu-
atilatj eoa gli end prevMen-
siali; e««trilmti gradeali e 
deeréaceati aeaH asmi sullo 
acqeìste di carta, fa stodo da 
non creare lit—zlam dì squi
lìbrio e di orivifogio tra pic
coli e grandi gioraati; avvio 
contestnàle' del piano naziona
le di fan stallane; rotrara del
l'attuale monapaBo privato 
creatosi- nel cielo nrodeltivo 
della carta, in modo da ripri
stinare tauuTzJanl di enneor-

tra aaercase Indiano 

e mercato internazionale; li-
berslicsazione dèi prezzo dei 
giornali in condizione lati da 
non penalizzare lo testale più 
deboli. 

D « contro-progetto » che sa
rebbe' nato '— .stando a indi
screzioni ricorrenti a Monleei-
Iorio — nel eorso di riunioni 
tra esponenti della DC é del 
PSI — prevede: immediata li-
beralizzarione del presso ' dei 
giornali; pagamento diretto 
agli industriali della carta 
della differenza tra il prezzo 
imposto dal monopolio italiano 
e quello vigente- sol mercato 
internazionale; sostegni finan
ziari, sènza limiti di tempo e 
di quantità, alle imprese edi
toriali con problèmi di ammo
dernamento tecnologico • di 
sfoltimento del personale. 

Sembrerebbe il trionfo del 
liberismo. Si sancirebbe eosl 
per legge la pratica nssisten-
ziaKstka che la riforma do
vrebbe cancellare: si darebbe
ro soldi agli editori senza rea
li garanzie sella loro effettiva 
nUlizsàzionè (chi potrebbe a 
.questo punto impedire altre 
spericolate assentale sol mer
cato- editoriale o nel settore 
delta grande eminenza priva
ta?). Si dai ebbero, inoltre. 
«•Mi al monopolio della carta 
che auzkae teiere smembralo 

ne uscirebbe prò forte e arro
gante di prima; - infine si 
avrebbe una liberalizzazione 
del prezzo dei giornali «he — 
senza un risanamento - guida
to, contrattato e graduale del
le aziende — favorirebbe uni
camente i gruppi possessori di 
•estate già dominanti sul iner
ente nazionale e su quelli re
gionali e interregionali. :• 

La carta— è nòto.— si 
fa con il. legno che, dicono 
gli esperti del settore, sta di
ventando ' ama materia prima 
strategica' quanto il • petrolio. 
R quando diciamo petrolio — 
avvertono — intendiamo par
lare anche del giro di affari 
che può nascervi intorno. Se 
passa la logica secondoJ la 
quale lo Stato paga, sempre 
e comunque, ai produttori pri
vati Io. scarto tra prezzo inter
no e prezzo internazionale chi 
ha più interesse a realizzare 
il piano di settore per.la car
ta? Certo non gli industriali 
del settore né gli editori. E 
ancora: ehi controlla la-for
mazione e la prozrr*riva. eon-
tinna lievitazione del prezzo 
del prodono italiano? Si ca
pisce attora perché c'è ehi 
parta esplicitamente ni un 
ennesimo meccanismo costruì— 
to per alimentare altri fondi 
neri, per mettere in circola

zione nn fiume di denaro pub
blico che in parte potrebbe 
finire in tangenti o in opera
zioni rtandestìne per il con
trollo di interi gruppi edito
riali. '; '••'. 

Sospetti infondati e avven
tati? Ricordiamo la vicenda 
delle'tangenti ENI: personàg
gi autorevolissimi dichiararo
no che dovevano servire a ri
voluzionare gli assetti della 
carta stampata nel nostro Pae
se1 per on « pool ». Poi non sì 
è saputo più niente. Ricor
diamo " anche il piano per 
un - « pool » -" pubblico - che 
doveva rieqnilibrare e cal
mierare il mercato italiano 
delta carta. Non se ne sa pia 
niente ma. » qualche mese fa, 
sembrò che il primo atto con
creto dovesse essere l'acquisto 
da. parte dello .Stato, per 100 
miliardi, di una cartiera, quel
la di Arbatax eostruita con i 
soldi dello Stato medesimo. 
Cento miliardi — si disse — 
da far navigare come una mi
na vagante, sempre per acca
parrarsi U controllo di testate. 

Intanto altri giornali pìccoli 
e medi muoiono o agonizza
no. le aziende continuano- a 
indebitarsi, tra i maggiori 
gruppi sembra riaprirsi una 
fase di conflittualità dagli 
ti diffìcilmente decifrabili. 

Così Lin Biao tentò di assassinare Mao 
(Dalia prima pagàia) 

questa citte (detta 
esterna e dBsTUttSS), 1 se
gnali di chiamata e le ta-
be&e di 

dato • pi sii f li aWaerofor-
to di -
Primato. 

Nella notte del 12 
bre Lm Biao, la moglie Ye 
Qunei figlio Un Ligm ven
gono a sapere che Sssm Su-
Puea nTV«jn •euzjannnjnnjBwnnn»E«' nrznn)u> ove ss* vnz* 

dell'aereo n. 159. Attera si 
precipitano eweeroperio. Non 
sente dìfficottè - c'è nna 
complicata sforni di eaJMrto-
aarioni conojeate, la cai ino-
Mzioae tappfetenta ~ ano swt 
capi et accusa nei - confronti 
dei tuiiiiari implicati net pro
cesso — .ft.Trident n. Ut de
cotta atte 9& del 11 settem

bre, pei, con 
meo Un-

•uà» nWiuaamaBsnàUan 

•w «woiiponiBW 
Questi §U elementi fomiti 

Che suscitano una fatta di 
mterroaeem. Perché Terreo 
n. 19$ si dfrfiw verse I nord 
se i pieni di fepa erano sta
ti svedcsposti per Cswfoa, nei 

Un Bino e gli altri 

no forte le òasi psk forti? 
Che romperla c'è tra tetto 
questo e i «quattro» dar i*> 

i? 
Quali erano, oltre al potere 
prnoaals di Lia Biao i temi 
pattici su cui si era accen
trata la discusskme e la scon-
0*S «JF PvnEinnn^ •/ eajasvununnnuc nag «^eanW^Sjero • 

Quale è I nano m Ye Qun, 
m «zeene di Un Bìiso e la 
Mf«M ff ivMb IIMIMI d W — «9C* 
™^ePP»V Wr^eWr • ••»*•••*••> W ezsH^L™ V w 

qvstla di.LmShaoql — ricor
re %% onesta processo? Che 

• oranztznnznjiie segrwm m se
no atte forte firmalo capeg

giala dal /folio di Lia Biao, 

che avrebbe dovuto cendarre 
m porto S « progetto 571 » (hi 
cinese «cinque sette uno» si 
pronuncia atto stesso modo di 
« insurrezione armata ») teso 
— secondo ratto óTaccusa — 
a «prendae il potere su sca
la nazionale», « o creare una 
situazione di regimi rivali». 
otti aver so « mezzi* spellali » 
qnoti- «bombe, incidenti di 
traffico, assassinii e rapi
menti »? Cosa significa Vm-
sistenza sul fatto che fu 
«tentata» (e quindi, presa-
mibitmente, non ebbe esito) 
la «diserzione» a favore di 
un paese straniero? E. infi
ne, di chi i la respmsahHHi 
se la faccenda fu, almeno 
parzialmente, insabbiata dal
la cemmisrimie che era stata 
incaricata di'compiere "nido-
pme? •• 

upni uwvieuue ossei e ta 

fornata a* anttcipatkmt atta 
stampe satTetto a accusa, de* 
dicata, supponiamo, ett'c hv 

a™n> ••••u^asunnnnnzna uPp r u n > 

tata ed abortita gualche gior
no dopo Yarrésto di Jiang 
Qùuj netta notte del $ otto
bre 1976. Quindi, presunùbU-
mente, r apertura vera e pro
pria-dei processo. 

Althusser 
(Dalla prima pagina) 

il giudice htrntture, dopo es
sersi recato all'ospedale di 
Sant'Anna, ha rinunciato a no
tificare fl mandato di compav 
rizione per omicìdio volontario, 
datele condizioni psìcc-nsìche 
di Althusser, che attualmen
te < non sembra in grado dì 
comprendere la portata «fi 
questa accusa». Althusser, 
nei confronfi del quale il gta-

pskhJatrica, -resta totanto ri-
ŝ̂ nnn̂ n̂uBiâ at jL j ^ M K B A ^ L h à » ^ é A ^ ^ a | 

i uvei aw e cenzparva anvanci 
al gfpdfce «e/oando le sue 
ccndtxìoni lo consentiranno». 

HNène .Mthusser aveva set-
Unt'anni (otto più di 

rito), aveva combattuto du
rante la Resistenza nelle file 
deue organizzazioni comuni
ste, era' stata insegnante di 
sociologia e continuava un'in-' 
tema attività di ricerca. Era 
una donna di ingegno vivace 
e aveva collaborato a lungo 
con suo marito. 

Non è ceno questa la cir
costanza per ricapitolare bdi-
c«ndo testi e date'le tappe 
delia tensione intellettuale che 
ha caratterizzato la produ
zione, e l'attività a uno fra 
i più controversi e tormentati 
ma anche tra i più vigorosi 
pensatori marxisti dell ultimo 
ventennio. Ma occorre dire 
che il senso di smarrimento. 
suscitato dal tragico susse
guirsi deDe notìzie dì queste 
nWnie ore. testimonia in 
modo significativo della trac-
cto profonda che Althusser ha 
impresso, nella forinaziooe 
iatrilettuak e netta stessa 
stnsRdtftà dei collaboratori « 
allievi, con fl suo insegna-

http://1ezsc-.ll

